
Il piano periferie di Renzi:
prestiti ai condomini
Un fondo pubblico per ristrutturarli. I soldi restituiti a
rate in bolletta.
Tornare ai fasti di Petroselli – il sindaco comunista che
diede una casa a molti romani a cavallo fra i Settanta e gli
Ottanta – è impossibile. Altri tempi, altri numeri. Fu lui a
volere Tor Bella Monaca, il quartiere che oggi simboleggia il
degrado di Roma e che allora apparve come un sogno realizzato.
I numeri bulgari conquistati lì dai Cinque Stelle e in altri
quartieri popolari delle grandi città hanno però messo in
allarme il governo. Oggi stesso al ministero del Tesoro ci
sarà una riunione di Padoan con la sua squadra per analizzare
i risultati e iniziare a ragionare seriamente della prossima
legge di Stabilità. C’è da scommettere che le ragioni di chi
punta a nuovi sgravi alle famiglie rispetto a quelli promessi
alle imprese (Renzi è il primo a pensarla così) avranno più
orecchie attente di qualche giorno fa. La tentazione di far
prevalere scelte di impatto mediatico su quelle capaci di
cambiare  in  profondità  la  struttura  dell’economia  italiana
sarà sempre più forte. In ogni caso, a meno di andare allo
scontro con la Commissione europea, per il governo non sarà
facile far quadrare i conti. Come dimostra la discussione sul
prestito pensionistico, oggi le ipotesi più gettonate sono le
meno costose per il bilancio pubblico. Oppure deve trattarsi
di  misure  capaci  di  stimolare  la  domanda  interna:  la  più
avanzata, già valutata tecnicamente da Tesoro e Palazzo Chigi
prima delle elezioni, riguarda proprio la cura delle grandi
periferie.

Il punto di partenza è uno sconto fiscale in vigore. Oggi chi
vuole ristrutturare il condominio o installare pannelli solari
può contare su un bonus piuttosto forte: del 55 per cento nel
primo caso, addirittura del 65 nel secondo. Tutte le spese
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sostenute fino al limite dei 96 mila euro sono detraibili per
ben dieci anni. Di qui il boom dei lavori negli appartamenti e
nelle palazzine. Ma per quanto lo sconto sia alto, chi deve
mandare avanti una famiglia con meno di mille euro al mese non
è in grado di sostenere alcuna spesa straordinaria. L’idea è
quella di applicare il meccanismo su larga scala per chi ha un
reddito molto basso, soprattutto al di sotto degli ottomila
euro all’anno, la soglia sotto la quale non si paga nemmeno
l’Irpef.

Immaginate una grande palazzina in cattive condizioni, i cui
condomini  siano  d’accordo  per  ritinteggiare  le  scale,  la
facciata,  e  magari  anche  risparmiare  sulle  bollette  con
l’installazione di pannelli fotovoltaici. L’amministratore si
rivolge  ad  un  fondo  pubblico,  il  quale  si  incarica  di
sostenere le spese in vece dei singoli proprietari. Al fondo
andrà il vantaggio fiscale che oggi è riconosciuto a ciascun
privato. Il pagamento dei lavori veri e propri avverrebbe
attraverso  la  bolletta  energetica  dei  condomini,  la  quale
beneficerebbe in ogni caso di una riduzione dei costi per via
dei pannelli fotovoltaici. Il piano è già stato studiato con
l’Enea, e prevede il coinvolgimento della Cassa depositi e
prestiti, presso la quale verrebbe costituito il fondo. I
dettagli  sono  ancora  da  mettere  a  punto:  potrebbe  essere
costituito presso Cdp immobiliare, o ad hoc. «In ogni caso
sarà uno strumento virtuoso dai costi contenuti per lo Stato»,
dice il viceministro Enrico Morando. «Il vantaggio può essere
esponenziale:  per  il  settore  edilizio,  per  quello
dell’energia,  e  di  sostegno  alla  ripresa  dei  prezzi
immobiliari.  Vivere  in  un  appartamento  in  una  palazzina
ristrutturata e resa più efficiente è un vantaggio anzitutto
per chi li possiede». Per risolvere i problemi di Tor Bella
Monaca o delle Vallette non basta certo la tinteggiatura dei
palazzi. Le periferie non sono tutte uguali: più si scende a
Sud,  più  è  facile  che  sommino  degrado  urbano  a  degrado
sociale. Altri strumenti nel frattempo stanno prendendo il
via, come il fondo per la povertà educativa finanziato con il



sostegno  delle  Fondazioni  bancarie.  Piccoli  passi  per
ritrovare  il  consenso  perduto.
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